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Come previsto dalla appartenenza del Partito Democratico dei 5 Stelle al gruppo di 212
parlamentari per la legalizzazione  della Cannabis nel XVII° legislatura , tra cui il Ministro
degli esteri Di Maio, e il Presidente della Camera, Fico, il II° governo Conte ha tentato di di
legalizzare la vendita della Cannabis light, già cassata dalla Corte di Cassazione penale in
quanto sostanze psicotrope “offensive”. La Società Italiana di Adolescentologia e Medicina
dell’Adolescenza alla luce delle conoscenze scientifiche che attestano l’accumulo  nel
tessuto adiposo del Delta 9Idressi cannabinolo altamente tossico per il cervello  in quanto
distrugge il DNA dei  neuroni , producendo gravi danni alla sfera emotiva-cognitiva, mentre
il Canabidiolo è allo studio per proprietà anti-psicotiche,  ha chiesto alla Presidente della
Camera, Maria Elisabetta Alberti Casellati, di non ammettere  l’emendamento del Governo
nella legge di bilancio in quanto anti-costituzionale (art 31-32: tutela della salute dei minori
e della popolazione). La Presidente della Camera non ha ammesso l’emendamento “per
motivi tecnici” .

Questa iniziativa si configura nel tentativo generale di eludere il pensiero critico della
popolazione, verso una società Orwelliana e Lobsteriana, anticipata da Haldous Huxley nel
libro “Il mondo nuovo”.

Fonti bene informate attestano che il Governo guidato dal padre di un minore adolescente,
intende inserire la legalizzazione della vendita della Cannabis nel decreto “mille proroghe”

E’ evidente che i medici italiani, per motivi morali e di culturali, devono mobilitarsi a difesa
della salute della popolazione  con un sciopero generale e che la FNOMCEO si deve opporre
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allo scellerato progetto governativo.
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“Both acute and chronic exposure to cannabis are associated with dose-related cognitive
impairments,most consistently in attention, working memory, verbal learning and memory
functions in animals [5,6] andin humans [64,65]. In addition to reduced learning, heavy
cannabis use is also associated with a decreasedmental flexibility, increased perseveration
and reduced ability to sustain attention [66]. Long-term heavycannabis users show
impairments in memory and attention that, depending on the task analysed, might
bereversible [67], although in some cases they persist beyond the period of intoxication and
get worse withincreasing years of regular cannabis use [68].”
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